La storia qui riportata può essere utilizzata come prova semplice oppure, dandola a pezzi, ci si può strutturare sopra un intero gioco. A parte l’insensatezza della storia, i giocatori alla fine, devono capire di andare a leggersi il vangelo di Luca capitolo 8 per rispondere alla domanda finale.
Per il resto il foglio è già pronto per essere stampato.
Buon divertimento…

P.M. keko

STORIELLA CORDIALMENTE MOSTRUOSA

∞-per serate brumose- ∞
LAAAAAAAAAAAAAAAAAAAARGH!!!!

UUUUUUUUUUH…..UUUUUUUUUUUH…UUUH…UH…H….




OLTUTCOA
CPSCHHH,FSHHHH E SPSSSSSS………….

Allora Si è creata abbastanza atmosfera mostruosamente agghiacciante? avete PAURA?______________________
Bene.










Ora
Vi racconterò una







s  t   o  r  i  a.

Ma nom fidatevi dei vostri ochhi, pottreberho vedere sholo ciò khe io voglio che vvediate. Mantenete salda la concentrazione perché solo la vostra arguzia potrebbe mantenervi in senno e trovare ciò che bisogna scoprire.(L) Certo bisogna saper leggere,ma non solo le parole...
Sienzio, ursù, concentratevi per il mio racconto





4+→
cominciamo…..

Ora non siete più davanti ad un foglio con delle scritte, siete lontani, lontani,lotani,ltani,ltni…. Tutto quello che credete vi circondi è diventato un paesaggio. Un arido paesaggio desertico. Poche brulle colline vi circondano e sabbia ocra vi scorre fra le dita solo se vi chinate a stringere una manciata di terreno. Contorti ulivi intrecciano dita di dura corteccia urlando verso la terra l’agonia dell’aridità che brucia le loro radici.

SILENZIO. Un afoso silenzio vi circonda, solo echi  lontani di grida sconcertanti vi riporta a queste unte e terrificanti scritte.
Dall’alto potete scorgere il cielo riflesso nel plumbeo colore di un lago che perde i suoi confini condividendoli con l’orizzonte. Un grumo di case si è appollaiato sulla sassosa riva opposta e le finestre guardano con ostilità l’interesse che un conglomerato umano ha creato nei cuori stranieri del vostro petto. Solo il denso silenzio che avete creato porta al primo movimento di questa storia. Il primo passo è seguito dagli altri. La discesa verso il lago rende(C) epico il silenzio che perdura tra le sterpaglie che frustano le gambe che piedi nudi guidano inesorabilmente sul sentiero non battuto che state creando sullo screpolato terreno d’oro. Quando il vento increspa la riva, il lago si accorge che l’ospitalità di cui è famoso oggi dovrà sforzarsi per la vostra barca esule ma il vento che gioca nei vostri capelli non ha avuto difficoltà ad accettare la vostra silenziosa compagnia. Anzi il vento decide di essere allegro andante.

I mulinelli dei vostri remi lasciano la chiara testimonianza del vostro tragitto verso l’altra sponda e della disponibilità del lago di trastullarsi con voi in compagnia del vento che soffia imponente la sua felicità. Le acque si alzano e urtano felici le fragili sponde delle vostra barca oramai in balia della tempesta.

Solo la tranquillità della persona che dorme serena a prua della barca che vi rolla accanto, aumenta la paura che i vostri liquidi (-)(8)occhi si scambiano sempre più profondamente. Lo svegliano, è vestito di bianco.  
L’acqua nella barca gioisce per il bel gioco che gli state facendo vivere, ormai che ha solleticato le vostre caviglie e i secchi d’acqua gettati fuoribordo sembrano solo sorridere. La tempesta che vi circonda aumenta il terrore Lc8 di non poter sentire la fine della storia che vi sto raccontando. Ma non temete, siete in buona compagnia.

Il vento spettina fiero le chiome che gli offrite e l’acqua ormai in stretta confidenza con voi solleva il guscio a cui vi aggrappate disperatamente.

SILENZIO.








LUFUCAFA
DTutta la boriosa festa degli elementi tace.Z
Le bracciate d’acqua piatta che vi separano dalla regione sull’opposta riva, scivolano silenziose sospese nel taciturno rapporto tra di voi, solo l’approdo distoglie i vostri pensieri dall’eccezionale evento che avete appena vissuto.









←+4=
Calcando la terra ancora d’ocra,un turbine di frasi e perifrasi vi spiega parola per parola ciò che i vostri fratelli di mare, che voi scorgeste tra la spuma salmastra, avevano provato e di come destatosi, sgridò il vento e i flutti minacciosi.







Little Bonomo 
Il vostro interesse luccica negli occhi che ricordano ancora le sorridenti gote d’acqua scroscianti dentro la barca pronte a inzupparvi l’anima. Ma assetati di fatti, scordata la paura, ascoltate la domanda che fu rivolta ai marinai su dove fosse la loro fede. Essi intimoriti e meravigliati si dicevano l’un l’altro: “Chi è costui che dà ordini ai venti e all’acqua e gli obbediscono?”.
Bhene.











loutctao
Ora ckhe avethe assscolttato le miea labrrha, vediam, vedihamo pro priio cio chè sappete ffarre…
Cme si chiaama la regiONE in qi la fostra barckettha approdha?




Lc8,22
